
Il manager-amico verso l'addio alla presidenza di Toscana Aeroporti e al Cda dell'Ente Cassa di Risparmio

Carrai il di RenziRoma ,

Marco Carrai prepara un
doppio addio sul fronte
fiorentino per andare a Roma,
dove presto potrebbe guidare
l'agenzia per la sicurezza
cibernetica del Paese. Per
evitare conflitti d'interesse,
Carrai starebbe preparando Marco Carrai,
l'addio alla presidenza di presidente
Toscana e al cda di Ente Cassa. di Toscana
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Carrai, pronte le due uscite fiorentine
Renzi: felice se viene a Roma. Il manager-amico prepara l'addio a Toscana Aeroporti e Ente Crf

Marco Carrai prepara un
doppio addio sul fronte fio-
rentino, mentre altri scatte-
ranno per quanto riguarda al-
tri incarichi e partecipazioni
azionarie. Il manager e im-
prenditore, consigliere e mi-
gliore amico del premier Mat-
teo Renzi, starebbe per lascia-
re la presidenza di Toscana Ae-
roporti e pure il consiglio di
amministrazione dell'Ente
Cassa di risparmio di Firenze.
Sono solo due delle tante pol-
trone che Carrai dovrà abban-
donare quando e se Palazzo
Chigi ufficializzerà la nomina
dell'imprenditore come timo-
niere della nuova agenzia na-
zionale per la cvber security,
dalla protezione delle banche
dati e dei sistemi di comunica-
zione dello Stato, al contrasto
del terrorismo.

Vista la bufera politica inne-
scata dalla fuga di notizie sul
probabile incarico a Carrai, di
cui Renzi è stato anche testi-
mone di nozze, l'ufficializza-
zione della consulenza è slitta-
ta ma da Roma arrivano con-
ferme sul fatto che ciò avverrà
a breve. Subito dopo la nomi-
na, Carrai dovrà lasciare tutti i
suoi incarichi manageriali e
conferire tutte le sue parteci-
pazioni azionarie in un «blind
trust» per evitare conflitti d'in-
teresse.

«Se Carrai vuole venire a
darci una mano, e ne sarei
molto felice, deve mollare tut-

Ipotesi
Alla guida della holding
Pisa-Firenze potrebbe
arrivare il nipote
di Eurnekian, Martin

Io quello che fa. Deve rimetter-
ci un sacco di soldi», ha detto
ieri il presidente del Consiglio
Renzi a Porta a Porta su Rai
Uno. Il manager «risponderà
alla figura già esistente che fa
capo all'autorità delegata alla
sicurezza che si chiama Marco
Minniti. Non risponderà a me.
Quando si parla di staff, di te-
am, è giusto che ognuno porti
i suoi», ha aggiunto il premier.

Toscana Aeroporti ha già
messo le mani avanti. La socie-
tà che, dopo un difficilissimo
processo di fusione, gestisce
gli scali di Firenze e Pisa ha già
chiesto formalmente ad un
esperto giurista riguardo il
conflitto d'interesse tra la cari-
ca di presidente della società
aeroportuale e quella di con-
sulente del governo per la si-
curezza informatica. La rispo-

sta (il sì è dato per scontato)
arriverà nei prossimi giorni,
ma la valutazione da parte di
un esperto era un passaggio
formale dovuto. Carrai, come
presidente di Toscana Aero-
porti, guadagna poco più di
r5o mila euro e nel caso di tra-
sloco a Roma dovrà anche dire
addio all'ambizioso progetto
di potenziamento dell'aero-
porto fiorentino, che grazie al-
la nuova pista dovrebbe passa-
re da 2,2 a 4,5 milioni di pas-
seggeri l'anno. Al suo posto,
secondo i rumors, potrebbe
arrivare Martin Eurnekian, ni-
pote di Eduardo, il magnate
argentino che ha investito de-
cine di milioni nella fusione
tra gli scali di Firenze e Pisa.

Carrai, sempre a Firenze,
dovrebbe lasciare pure ïl posto
nel consiglio di amministra-
zione dell'Ente Cassa. Altret-
tanto potrebbe fare anche a
Milano, dove siede nel Cda
dell'Università Scienza e Vita
San Raffaele.

Senza contare le quote che
Carrai possiede in una decina
di società: dall'immobiliare,
all'editoria; dalle consulenze al
viaggi, spesso con partecipa-
zioni incrociate. Il nodo cen-
trale del nuovo business del
manager è, per l'appunto,
quello della sicurezza infor-
matica, con soci tra Israele ed
Italia.

Claudio Bozza
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Sopra: il
premier Matte
Renzi,
A sinistra:
Marco Carrai,
presidente
di Toscana
Aeroporti,
con il numero
uno di Enac
Vito Riggio
(con gli
occhiali)
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